Gruppo 3

Don Silvano Sirboni

Abbiamo suddiviso la nostra sintesi in due momenti: lettura della situazione e criteri teologico pastorali.

Lettura della situazione

Sulla prima parte c’è una concordanza di fondo, che lo sviluppo della prassi sull’iniziazione cristiana, che in passato ha dato delle risposte puntuali…oggi non è più prorogabile. Anche se poi l’interpretazione della lettura di questa situazione non è univoca. Ecco i punti emersi:

La struttura di iniziazione è inadeguata…ha fatto il suo tempo.

La prassi di IC purtroppo si è sempre svolta e continua a svolgersi a margine della comunità. Non interviene nella formazione e non accoglie. Si tende comunque ad adeguarsi ad un cristianesimo molto labile.

L’iniziazione cristiana degli adulti più che una possibilità ed un fatto positivo,  diventa un problema nella maggioranza delle parrocchie. Ci si domanda se l’IC è veramente applicabile ai ragazzi. Questo cammino presuppone una richiesta da parte dell’individuo ma fino a che punto il fanciullo o ragazzo è capace di formulare questa richiesta?

Ci si domanda anche se la parrocchia si identifica totalmente con la Comunità.

Tuttavia è unanime convincimento che sia necessario un ripensamento globale incentrato sugli adulti tutti e non solo sui genitori. A volte infatti i genitori possono essere anche assenti ma in alcuni casi non ostacolato il cammino di fede del figlio che viene accompagnato e favorito dalla comunità intera.

In questo ripensamento globale si dovrebbe specificare il senso del Pedobattesimo per evitare una celebrazione discriminata.

Criteri teologico-pastorali

Per quanto riguarda i criteri telogico-pastorali si mette in evidenza la Comunità ed il Metodo.

· Per quanto riguarda la Comunità si è detto che deve essere accogliente ma non omologante, cioè abituarsi ad una certa diversificazione a tutti i livelli anche come cammini e partecipazione.

Tenere presente che l’inserimento dell’itinerario di formazione ed anche della vita cristiana nell’anno liturgico è la prova e l’espressione della vita della Comunità.

Valorizzare anche i diversi operatori pastorali nell’itinerario di evangelizzazione e di formazione.

· Per quanto riguarda il Metodo è importante tenere presente un criterio soprattutto antropologico che tenga presente che non sempre la religione conduce alla fede ma tenere la bipolarità tra evangelizzazione e sacramenti. Il sacramento è una decisione personale che sopravviene quindi all’evangelizzazione. Tenere presente che bisognerebbe definire anche dei criteri minimi per l’ammissione ai sacramenti. Ne elenchiamo alcuni:

· la conoscenza del vangelo

· la capacità di preghiera

· il senso di appartenenza

· una scelta di ministerialità di servizio ove possibile

Si sottolinea che per i ragazzi è necessario:

· l’accompagnamento dei genitori ma tenendo presente che la famiglia non è l’unico luogo educativo.

· il recupero del linguaggio biblico

· la mistagogia

Il gruppo totalmente d’accordo sull’ordine originario dei sacramenti sottolinea, in rapporto alla prassi attuale, che i 13-15-16 anni non sono l’età adatta né per la Cresima né per nessun altro dei sacramenti dell’Iniziazione cristiana.

Conclusione: non temere la complessità con tutti i rischi che si corrono…

